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PREMESSA

Il Piano dell'Offerta Formativa in regime di autonomia è un elemento che dà un carattere preciso alle diverse scuole e ne caratterizza le "vocazioni" e le funzioni, oltre che evidenziarne una specifica organizzazione del lavoro di programmazione e di operatività didattica: il nostro Istituto vuole caratterizzarsi quale "scuola di servizio" nel territorio.

A questo fine predispone strumenti formativi efficaci per rendere trasparente l'azione educativa e per interagire con le altre componenti sociali, culturali ed economiche, per un migliore raccordo scuola-lavoro, e si fa carico anche dell'utilizzo delle nuove tecnologie e dei nuovi strumenti informatici, così da corrispondere adeguatamente alle nuove esigenze educative e culturali: le offerte di formazione, disponibili e facilmente accessibili, consentono forme di apprendimento di nuove conoscenze anche fuori dalle strutture educative tradizionali.

Questo P.O.F. vuole anche essere uno strumento "aperto" e flessibile, che potrà subire cambiamenti e adattamenti in risposta ad evoluzioni del mondo esterno, a trasformazioni del sistema scolastico e alle esigenze del territorio e di chi usufruisce del servizio della scuola: si caratterizza perciò come una proposta complessiva di sintesi pedagogica delle scelte culturali, organizzative ed operative dell'Istituto e cioè della sua offerta formativa, con particolare attenzione al percorso educativo e di acquisizione delle "competenze" del Biennio, nello spirito della legge sul nuovo obbligo scolastico, e alle strategie di innovazione 
STORIA E CONTESTO DELL'ISTITUTO

L'Istituto, con sede centrale a via xxxxxx, dispone anche di una succursale a via xxxxx fino al 1997 sede centrale della sezione commerciale. 

I suoi naturali bacini d'utenza sono il xxxx distretto per le sezioni commerciali e il xxxx, yyyy e zzzz distretto per le sezioni geometri, collegati alla scuola dalla Metropolitana “Linea A” e da numerose linee ATAC. 

Nell'istituto funzionano attualmente 39 classi (di cui 30 del settore commerciale e 9 del settore geometri).

Il corpo docente, anche per la favorevole ubicazione dell'edificio, è, nella grande maggioranza, stabile.

Gli indirizzi attualmente attivi sono:

· Biennio I.G.E.A.

· Triennio Ragionieri programmatori;

· Biennio Sperimentale dell'Autonomia dell'Istruzione Tecnica (Ind. Commerciale);

· Triennio Sperimentale dell'Autonomia dell'Istruzione Tecnica (Ind. Commerciale);

· Geometri (con sperimentazione PNI per le discipline di matematica e fisica, in tutte 

  le classi con prosecuzione della matematica fino al V anno;

· Biennio Sperimentale dell'Autonomia dell'Istruzione Tecnica (Ind. Geometri);

· Corso serale sperimentale SIRIO.

L'Istituto è sede d'esami per il conseguimento della "Patente informatica europea" (ECDL).


L'Istituto si presenta come una struttura formativa aperta alla innovazione didattica e attrezzata con tecnologie d'avanguardia; dispone infatti di laboratori di informatica attrezzati per attività professionali di Office Automation e CAD, e di laboratori di Matematica, Scienze, Chimica, Fisica, di Tecnologia delle costruzioni e Estimo, di Topografia, di Trattamento testi, di un'aula multimediale, di un'aula di fotogrammetria computerizzata. 

La Biblioteca, ospitata in locali particolarmente accoglienti e confortevoli, è dotata di un sistema di consultazione informatizzato e dispone di circa 12.000 volumi. 

La quasi totalità delle aule della sezione geometri è attrezzata con tavoli da disegno. Tale attrezzatura e la comoda ubicazione dell'Istituto sono tra i motivi per cui, da molti anni, l'Ordine dei Geometri svolge, presso la nostra scuola, le operazioni relative agli esami di abilitazione alla professione.

Un'attrezzata Aula Conferenze con postazioni multimediali ospita  attività di formazione, cineforum, teledidattica ed è utilizzata anche, su richiesta, da strutture pubbliche esterne, quali la Circoscrizione, il Comune, l'IRRE ed altre.

La palestra, una delle più grandi del territorio, è costituita da due ambienti di circa 600 mq. l’uno per una superficie totale di 1.200 mq.; dotata di moderne attrezzature e integrata da un impianto sportivo all'aperto, è utilizzata dagli studenti anche in orario pomeridiano.

Mappa per raggiungere l’Istituto



SEZIONE I

L'OFFERTA FORMATIVA

1 - TRAGUARDI FORMATIVI E FINALITA' GENERALI

1.1 LE FINALITA' GENERALI

Dall’analisi dei fattori interni ed esterni al sistema formativo emergono i seguenti aspetti:

Gli studenti.

Il primo aspetto riguarda la motivazione degli studenti, spesso carente anche a causa di informazione e orientamento inadeguati e, più in generale, di un sistema che non è in grado di far comprendere ai giovani l’importanza di una formazione polivalente fondata su una buona cultura generale e solide competenze professionali di base.

I percorsi formativi, valorizzando l’intreccio tra scienza, nuove tecnologie e professionalità, devono poter offrire le competenze necessarie sia per proseguire gli studi sia per entrare nel sistema lavorativo.

L’evoluzione dei sistemi produttivi, dei servizi e delle professioni.

Da tempo, e oggi in misura crescente, il sistema delle imprese chiede che la formazione del settore tecnico sia caratterizzato da maggiore unitarietà e compattezza, da un solido possesso degli strumenti di base ( linguistici, comunicativi, tecnologici, scientifici) e, soprattutto, di meta-abilità cognitive e di tipo relazionali.

Lo sviluppo e la complessità delle tecnologie, l’automazione, la globalizzazione hanno profondamente modificato ogni tipo di attività e di conseguenza mutato il tipo di preparazione richiesto per esercitare le diverse professioni.

In particolare è oggi necessario:

· avere consapevolezza dell’intreccio fra cultura tecnica e cultura organizzativa;

· avere strumenti per saper leggere e interpretare il contesto in cui si opera;

· essere capaci di individuare i problemi e di saperli risolvere anche con formule originali;

· essere in grado di apprendere autonomamente e di affrontare il nuovo;

Tali esigenze possono trovare risposta attraverso azioni educative orientate a :

· far acquisire o rinforzare abilità e competenze trasversali con il contributo di tutti i docenti;

· istituire percorsi formativi agili, articolati e personalizzabili, strutturati in unità capitalizzabili, che prevedano forme integrate di crediti, passaggi, uscite e rientri nel sistema scolastico.


1.2 LE SCELTE CONSEGUENTI

Il nostro Istituto, anticipando e interpretando la riforma dell'elevamento dell'obbligo scolastico, ha individuato nel biennio la risorsa più importante per costruire un "modello di formazione" in cui siano posti in primo piano:

a) il concetto di competenza: lo studente deve "imparare ad imparare"; 

b) il concetto di personalizzazione del percorso educativo: lo studente può seguire un processo di apprendimento che tenga conto della sua personalità, delle sue attitudini, dei suoi bisogni;

c) il concetto di certificazione: per ogni "modulo" o percorso formativo compiuto, lo studente riceve un attestato delle proprie capacità o competenze in quel settore o segmento del processo di apprendimento, spendibile nella successiva articolazione del suo cammino scolastico oppure al di fuori della scuola;

d) il concetto di "rapporto di scambio" e di "integrazione" con il mondo della formazione professionale e del lavoro, che il sistema della certificazione dei crediti facilita;

Durante il biennio, che diventa così il cardine di una scuola di progetto e di integrazione, si darà particolare importanza ai seguenti obiettivi:

1) analizzare i bisogni degli studenti nell'età dell'obbligo attraverso:
-progettazione di moduli integrativi dei curricoli in collaborazione con la Scuola media inferiore (ad esempio il PROGETTO GIO.C.O. - Gioca con l'orientamento)

-valutazione iniziale con carattere diagnostico

-individuazione delle aree di debolezza e delle aree di forza

-impostazione del programma formativo da attuare nel corso del biennio

-monitoraggio delle competenze esterne alla scuola

-costruzione di un curricolo personalizzato

-costruzione del "portfolio" che illustri il percorso formativo

2) orientare e riorientare gli studenti al consolidamento delle scelte compiute attraverso:
-un modulo di "accoglienza" pensato e attuato per tutti e due gli anni

-il sostegno e la ri-motivazione allo studio con un modulo extra-curricolare e trasversale di "studio assistito"

-l'agevolazione al passaggio ad altri Istituti con i moduli integrati "passerella" coprogettati con i docenti delle scuole del territorio

-l'agevolazione al passaggio alla formazione professionale con i moduli integrati coprogettati con gli esperti della Formazione Professionale

3) progettare e attuare moduli integrativi volti al recupero di abilità di base (ad esempio con il 

    modulo extra-curricolare e trasversale di "studio assistito") specie nel primo anno.

Contemporaneamente alle normali attività didattiche mirate al conseguimento del diploma i nostri studenti possono acquisire i seguenti titoli aggiuntivi:

2 - I CURRICOLI

2.1 GLI INDIRIZZI

	
	BIENNIO I.G.E.A.

TRIENNIO RAGIONIERI PROGRAMMATORI
	

	
BIENNIO E TRIENNIO DELL’AUTONOMIA

SPECIALIZZAZIONI IN

· AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO

· COMUNICAZIONE E MARKETING
	
	GEOMETRI

con sperimentazione del Piano Nazionale di Informatica per le discipline di Matematica e Fisica, in tutte le classi con prosecuzione della Matematica fino al V anno

BIENNIO DELL’AUTONOMIA

	
	CORSO SPERIMENTALE “SIRIO”

	


· Per quanto riguarda la quota di variabilità (Sperimentazione dell'autonomia, art. 21, L. 59, spazio orario non superiore al 15% del monte ore annuale) il nostro Istituto ha sperimentato tra i primi i nuovi modelli organizzativi e didattici previsti dalla legge sull'autonomia. Dopo un attento esame delle esigenze occupazionali del territorio, ha deciso di utilizzare uno spazio orario nella misura del 6% per attuare moduli di specializzazione del curricolo coerenti con le competenze richieste dal mercato del lavoro, (con conseguente flessibilità oraria)  per svolgere le seguenti attività:

· CAD (Computer Aid Design)

· E.C.D.L.

· COMMERCIO ELETTRONICO

· PROMOTORE FINANZIARIO

· ORGANIZZAZIONE MEETING E CONVEGNI

Nell'anno scolastico 2001/2002, le classi del triennio potranno scegliere tra 2 o 3 opzioni. Una volta compiuta la scelta, la frequenza del modulo è obbligatoria.

Si può scegliere un modulo diverso ogni anno o frequentare i moduli della stessa disciplina in livelli sempre più specializzati.








2.2 I QUADRI ORARIO E I PROFILI DI INDIRIZZO

CORSI TRADIZIONALI

RAGIONIERI PROGRAMMATORI

	MATERIE
	I
	II
	III
	IV
	V

	Religione/attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Lingua e letteratura italiana
	5
	5
	3
	3
	3

	Storia ed educazione civica
	2
	2
	2
	2
	2

	Prima lingua straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Seconda lingua straniera
	4
	4
	2*
	2*
	2*

	Matematica e Informatica
	5
	5
	-
	-
	-

	Matematica, Statistica, ecc
	-
	-
	5
	5
	4

	Scienze della natura
	3
	3
	-
	-
	-

	Scienze della materia e laboratorio
	4
	4
	-
	-
	-

	Economia aziendale e laboratorio
	2
	2
	-
	-
	-

	Diritto e Economia
	2
	2
	-
	-
	-

	Trattamento testi e dati
	Insegnamento trasversale in compresenza
	-
	-
	-

	Informatica generale e gestionale
	-
	-
	5 (3)
	6 (4)
	5 (3)

	Ragioneria ed Economia aziendale
	-
	-
	4
	4 (1)
	6 (2)

	Tecnica e Organizzazione aziendale
	-
	-
	4 (1)
	5 (2)
	5 (2)

	Economia politica e Scienze delle finanze
	-
	-
	2
	2
	2

	Diritto
	-
	-
	3
	3
	3

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE ORE
	33
	33
	36
	36
	36


(  ) = ore di laboratorio

* = facoltative

PROFILO DI INDIRIZZO

Al termine del corso di studi il diplomato dovrà:

· avere una visione organica del processo di gestione considerato nel suo insieme, evidenziando gli elementi caratterizzanti i vari tipi di aziende ed i più opportuni sistemi di rilevazione da adottare;

· possedere una conoscenza completa dei metodi, degli strumenti e delle tecniche contabili da utilizzare per una corretta rilevazione dei fenomeni gestionali;

· conoscere le chiavi di lettura e di interpretazione dei bilanci aziendali rispetto ai diversi fini per cui si opera l’analisi;

· saper cogliere quale impiego può essere fatto dei dati rilevati ed elaborati per favorire il processo decisionale, specie in presenza di sistemi informativi automatizzati;


GEOMETRI CORSO NORMALE CON SPERIMENTAZIONE P.N.I.

	MATERIE
	I
	II
	III
	IV
	V

	Religione/attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Lingua e letteratura italiana
	5
	5
	3
	3
	3

	Storia ed educazione civica
	2
	2
	2
	2
	2

	Lingua straniera
	3
	3
	-
	-
	-

	Elementi di Diritto
	-
	-
	-
	2
	3

	Matematica e Informatica
	5
	5
	3
	3
	2

	Fisica
	3
	3
	3
	-
	-

	Scienze naturali e Geografia
	4
	4
	-
	-
	-

	Chimica
	2
	3
	2
	-
	-

	Tecnologia rurale
	-
	-
	4
	-
	-

	Disegno tecnico (e progettazione)
	4
	4
	-
	-
	-

	Costruzioni
	-
	-
	4
	4
	7

	Economia e contabilità
	-
	-
	3
	2
	-

	Tecnologia delle costruzioni
	-
	-
	2
	4
	3

	Topografia
	-
	-
	4
	8
	7

	Estimo
	-
	-
	-
	2
	5

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE ORE
	31
	32
	33
	33
	35


PROFILO DI INDIRIZZO

Al termine del corso di studi il diplomato dovrà:

· saper applicare le norme del disegno tecnico, anche con impiego di grafica computerizzata, in particolare per la rappresentazione dei rilievi

· saper eseguire rilievi architettonici topografici e fotogrammetrici

· essere in grado di collaborare alla gestione amministrativa e contabile del cantiere

· saper eseguire la stima di fabbricati, terreni ed opere edili in genere

· saper progettare la costruzione e il riuso di edifici e di opere di modesta entità

· essere in grado di collaborare con studi di progettazione ed uffici tecnici pubblici e privati

· saper condurre impianti tecnici nell’edilizia e nel territorio

Al termine del ciclo di studi l’allievo sarà in grado di operare:

· nei settori delle costruzioni edili, stradali, idrauliche

· nella conduzione degli impianti tecnici

· nella salvaguardia del territorio


CORSI SPERIMENTALI 

GEOMETRI SPERIMENTALE PROGETTO CINQUE

	MATERIE
	I
	II
	III
	IV
	V

	Religione/attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Lingua e letteratura italiana
	5
	5
	3
	3
	3

	Storia ed educazione civica
	2
	2
	2
	2
	2

	Lingua straniera
	3
	3
	2
	2
	2

	Elementi di Diritto ed Economia
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica e Informatica
	5
	5
	3
	3
	2

	Fisica e laboratorio
	4
	3
	-
	-
	-

	Geografia, Scienze e laboratorio
	3
	4
	-
	-
	-

	Chimica e laboratorio
	4
	3
	-
	-
	-

	Disegno e progettazione
	4
	3
	3
	3
	4

	Costruzioni
	-
	2
	5
	5
	5

	Topografia e fotogrammetria
	-
	-
	5
	6
	5

	Impianti
	-
	-
	3
	2
	3

	Geopedologia ed Estimo
	-
	-
	5
	5
	5

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE ORE
	35
	35
	36
	36
	36


PROFILO DI INDIRIZZO

Al termine del corso di studi il diplomato dovrà:

· saper progettare, realizzare, conservare, trasformare e migliorare opere civili di caratteristiche coerenti con le competenze professionali;

· saper operare, anche in gruppi di lavoro, nell’organizzazione, assistenza gestione e direzione di cantieri;

· essere in grado di organizzare e redigere computi metrici preventivi e consuntivi e tenere i regolamentari registri di cantiere, anche con l’ausilio di mezzi informatici;

· saper progettare e realizzare modesti impianti tecnologici (idrici, igienico-sanitari, termici) anche in funzione del risparmio energetico;

· saper effettuare rilievi utilizzando i metodi e le tecniche tradizionali e conoscendo quelle più recenti, con applicazioni relative alla rappresentazione del territorio urbano ed extraurbano;

· essere in grado di elaborare carte tematiche e inserirsi in gruppi di lavoro per progettazioni urbanistiche;

· saper intervenire, sia in fase progettuale che esecutiva, sul territorio per la realizzazione di infrastrutture (strade, attraversamenti, impianti, ecc.), di opere di difesa e salvaguardia, di interventi idraulici e di bonifica di modeste dimensioni;

· saper valutare, anche sotto l’aspetto dell’impatto ambientale, immobili civili e interventi territoriali di difesa dell’ambiente e saper effettuare accertamenti e stime catastali.


BIENNIO SPERIMENTALE PER L’AUTONOMIA

(Indirizzo: Amministrazione e controllo)

	MATERIA
	MONTEORE SETTIMANALE
CLASSE 1ª
	MONTEORE ANNUALE

CLASSE 1ª
	MONTEORE SETTIMANALE
CLASSE 2ª
	MONTEORE ANNUALE
CLASSE 2ª

	AREA DI EQUIVALENZA



	LINGUA ITALIANA


	5
	165
	4
	132

	STORIA


	2
	66
	2
	66

	PRIMA LINGUA


	2
	66
	3
	99

	MATEMATICA


	4
	132
	4
	132

	SC. DELLA TERRA E BIOLOGIA


	2
	66
	2
	66

	DIRITTO ED ECONOMIA


	2
	66
	2
	66

	TECNOLOGIE DELL’INFORM. E DELLA COMUNICAZ.
	2


	66
	2
	66

	EDUCAZIONE FISICA


	2
	66
	2
	66

	RELIGIONE / ATT. ALTERN.


	1
	33
	1
	33

	TOTALE


	22
	726
	22
	726

	AREA DI INDIRIZZO



	ECON. AZIENDALE E TECNICHE OPERATIVE
	4
	132
	4
	132

	ELEM. DI FISICA E CHIMICA


	3
	99
	3
	99

	SECONDA LINGUA


	2
	66
	2
	66

	TOTALE


	9
	297
	9
	297

	AREA DI INTEGRAZIONE



	
	2
	66
	2
	66

	TOTALE PER ANNO


	33
	1089
	33
	1089





TRIENNIO SPERIMENTALE PER L’AUTONOMIA

(INDIRIZZO: AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO)

	
	CLASSE 3ª
	CLASSE 4ª
	CLASSE 5ª

	MATERIA
	MONTEORE SETTIMANALE


	MONTEORE ANNUALE

	MONTEORE SETTIMANALE

	MONTEORE ANNUALE

	MONTEORE SETTIMANALE

	MONTEORE ANNUALE


	AREA DI EQUIVALENZA

	LINGUA ITAL.,


	4
	132
	4
	132
	4
	132

	STORIA 


	3
	99
	3
	99
	3
	99

	INGLESE


	3
	99
	3
	99
	3
	99

	MATEMATICA


	3
	99
	3
	99
	3
	99

	ECONOMIA AZIENDALE
	5
	165
	4
	132
	
	

	DIRITTO ED ECONOMIA
	5
	165
	4
	132
	
	

	EDUCAZIONE FISICA


	2
	66
	2
	66
	2
	66

	RELIGIONE / ATT. ALTERN.
	1
	33
	1
	33
	1
	33

	TOTALE


	26
	858
	24
	792
	16
	468

	AREA DI RIFERIMENTO OPERATIVO

	TECNOL.INFORM.E TELEMATICHE
	4
	132
	2
	66
	
	

	PIANIFICAZIONE CONTROLLO 
	
	
	
	
	5
	165

	FINANZA AZ.


	
	
	4
	132
	
	

	TOTALE


	4
	132
	6
	198
	5
	165

	AREA OPZIONALE

	DIRITTO E POLITICA ECONOMICA
	
	
	
	
	4
	132

	SERVIZI ALLE IMPRESE
	
	
	
	
	5
	165

	TOTALE


	
	
	
	
	9
	297

	AREA DI INTEGRAZIONE

	
	3
	99
	3
	99
	3
	99

	TOT. PER ANNO


	33
	1089
	33
	1089
	33
	1089





LICEO LINGUISTICO SPERIMENTALE PER L’AUTONOMIA

BIENNIO

	MATERIA
	MONTEORE SETTIMANALE
CLASSE 1ª
	MONTEORE ANNUALE

CLASSE 1ª
	MONTEORE SETTIMANALE
CLASSE 2ª
	MONTEORE ANNUALE
CLASSE 2ª

	AREA DI EQUIVALENZA



	LINGUA ITALIANA


	4
	132
	4
	132

	STORIA


	   3  *
	99
	    3  *
	99

	PRIMA LINGUA


	3
	99
	3
	99

	MATEMATICA


	3
	99
	3
	99

	SC. DELLA TERRA E BIOLOGIA


	2
	66
	2
	66

	DIRITTO ED ECONOMIA


	   2  *
	66
	    2  *
	66

	LINGUAGGI NON VERBALI E MULTIMEDIALI.
	    2 **


	66
	    2 **
	66

	EDUCAZIONE FISICA


	2
	66
	2
	66

	RELIGIONE / ATT. ALTERN.


	1
	33
	1
	33

	TOTALE


	22
	726
	22
	726

	AREA DI INDIRIZZO



	LATINO


	4
	132
	3
	99

	SECONDA LINGUA


	4
	132
	3
	99

	TERZA LINGUA


	
	
	2
	66

	TOTALE


	8
	264
	8
	264

	AREA DI INTEGRAZIONE



	
	2
	66
	2
	66

	TOTALE PER ANNO


	       30  (*)
	990
	     30  (*)
	990


*     1 ora compresenza  (storia – diritto)

**   1 ora compresenza  (linguaggi non verbali – altre materie)




LICEO LINGUISTICO SPERIMENTALE PER L’AUTONOMIA

TRIENNIO

	
	CLASSE 3ª
	CLASSE 4ª
	CLASSE 5ª

	MATERIA
	MONTEORE SETTIMANALE


	MONTEORE ANNUALE

	MONTEORE SETTIMANALE

	MONTEORE ANNUALE

	MONTEORE SETTIMANALE

	MONTEORE ANNUALE


	AREA LINGUISTICO-ESPRESSIVA

	LINGUA ITALIANA


	4
	132
	4
	132
	4
	132

	LATINO


	3
	99
	2
	66
	
	

	PRIMA LINGUA (INGLESE)
	3
	99
	3
	99
	3
	99

	SECONDA LINGUA (FRANCESE)
	3
	99
	3
	99
	3
	99

	TERZA LINGUA (SPAGNOLO)
	3
	99
	3
	99
	3
	99

	STORIA DELL’ARTE


	1
	33
	1
	33
	1
	33

	EDUCAZIONE FISICA


	2
	66
	2
	66
	2
	66

	RELIGIONE / ATT. ALTERN.
	1
	33
	1
	33
	1
	33

	TOTALE


	20
	660
	19
	627
	17
	561

	AREA STORICO-FILOSOFICA

	STORIA 


	2
	66
	2
	66
	3
	99

	FILOSOFIA


	2
	66
	2
	66
	3
	99

	TOTALE


	4
	132
	4
	132
	6
	198

	AREA SCIENTIFICO-TECNOLOGICA

	MATEMATICA E FISICA
	2
	66
	3
	99
	5
	165

	SCIENZE NATURALI E LABORATORIO
	2
	66
	2
	66
	
	

	TOTALE


	4
	132
	5
	165
	5
	165

	AREA DI INTEGRAZIONE

	
	3
	99
	3
	99
	3
	99

	TOT. PER ANNO


	31
	1023
	31
	1023
	31
	1023



2.3 LE COMPETENZE DI BASE

La formazione dello studente dell’I.T.C. sulle competenze di base si articola su tre dimensioni, che devono essere rapportate con la tematica professionalizzante del corso (tecnico – commerciale – informatico):

1) Dimensione linguistica (consolidamento e approfondimento delle abilità linguistiche – lingua italiana e lingua straniera – attraverso l’analisi dei problemi di comunicazione);

2) Dimensione storico – sociale – giuridica (sviluppo delle conoscenze e delle competenze inerenti l’organizzazione sociale);

3) Dimensione scientifica – tecnologica – informatica.

2.4 LE COMPETENZE TECNICO-PROFESSIONALI

Le attività svolte nell’area delle competenze tecnico-professionali:

· Si articolano in funzioni e processi da “laboratorio”, secondo un progetto che dia particolare rilievo al “lavoro di gruppo”, anche in relazione allo sviluppo di competenze trasversali (comunicare, diagnosticare, relazionarsi, ecc.)

· Si caratterizzano per un’attenzione alla dimensione cognitiva e non soltanto operativa delle competenze stesse, rendendole in tal modo flessibili, migliorabili e trasferibili in contesti professionali diversi

· Data la variabilità dei contesti produttivi e tecnologici, richiedono un costante aggiornamento del set di competenze

· Coinvolgono e attivano conoscenze e abilità scientifiche e matematiche come linguaggi indispensabili all’esercizio delle competenze stesse

In quest’area la formazione avverrà attraverso la realizzazione di progetti operativi di difficoltà progressiva e affrontando problemi di varia complessità adottando l’approccio “problem solving” sviluppato nel ciclo:

· Identificazione del problema

· Progettazione

· Esecuzione

· Verifica/correzione

· Valutazione (sistematizzazione del sapere)

All’interno dell’area professionale si contestualizza l’apprendimento e l’uso della lingua straniera in relazione al linguaggio tecnico del settore di attività nel quale si sviluppa il percorso, nonché l’utilizzo dello strumento informatico e delle tecnologie della comunicazione.

Area delle competenze trasversali

L’area inerente le competenze trasversali

· Individua un insieme di abilità di ampio respiro, connesse a vari tipi di compiti professionali che si esplicano in situazioni lavorative diverse

· Fa riferimento a comportamenti propri di qualunque compito lavorativo

· Costituisce un valore aggiunto per un esercizio del proprio ruolo, non solo professionale

I percorsi formativi e culturali inerenti quest’area tendono a sviluppare capacità cognitive generali a carattere riflessivo quali:

· Diagnosi

· Comunicazione

· Decisione

· Problem solving

· Lavorare in gruppo

· Lavorare in rete

· Lavorare per progetti

Sistema di valutazione e di certificazione delle competenze

Il sistema di valutazione è finalizzato ad accertare sia le competenze acquisite dagli allievi durante il percorso formativo e al termine di esso, sia la qualità delle attività formative realizzate.

Sistema di valutazione degli allievi

Il sistema di valutazione delle competenze:

· Si integra con l’approccio metodologico-didattico adottato

· Consente una valutazione di ingresso, formativa e finale

· Fa riferimento agli standard di competenze definiti nelle singole aree

· Utilizza strumenti di accertamento formalizzati e validati

· Prevede periodicamente una comunicazione formalizzata ai beneficiari finali dei risultati conseguiti, attraverso l’utilizzazione di un libretto formativo.


2.5 LE COMPETENZE IN USCITA


COMPETENZE IN USCITA DAI VARI ANNI DI CORSO

(stabilite in sede di Dipartimento)


	MATERIE
	COMPETENZE ACQUISITE
	LIVELLI

	LINGUA ITALIANA 


	 Individuare le informazioni essenziali del testo

 Riconoscere le diverse tipologie testuali

 Saper produrre un testo semplice tenendo conto delle diverse situazioni comunicative

 Utilizzare una struttura sintattica coerente
	

	STORIA


	· Selezionare dal manuale le informazioni relative ai vari periodi storici

· Identificare le civiltà e le istituzioni e descriverne gli aspetti distintivi con un discorso essenziale

· Mettere in relazione gli eventi, riorganizzarli e collocarli nello spazio e nel tempo
	

	LINGUA

INGLESE


	· Comprendere e comunicare semplici messaggi su argomenti di tipo quotidiano

· Usare le abilità linguistiche di primo livello

· Riconoscere e utilizzare gli elementi morfosintattici  e fonologici di base
	

	2^ LINGUA


	· Comprendere e comunicare semplici messaggi su argomenti di tipo quotidiano

· Usare le abilità linguistiche di primo livello

· Riconoscere e utilizzare gli elementi morfosintattici  e fonologici di base
	

	MATEMATICA


	· Eseguire operazioni con numeri naturali, interi, razionali e in base binaria

· Eseguire operazioni fra monomi, polinomi e frazioni algebriche utilizzando le tecniche per la scomposizione in fattori

· Risolvere semplici equazioni
	

	DIRITTO

ED

ECONOMIA


	· Individuare le principali categorie concettuali del diritto e dell’economia

· Individuare i momenti fondamentali dello sviluppo della società e descrivere i principali cambiamenti nell’organizzazione sociale ed economica

· Individuare soggetti e relazioni in ambito giuridico ed economico
	

	ELEMENTI DI FISICA E CHIMICA


	· Riconoscere un sistema individuando i suoi elementi e utilizzando gli strumenti operativi per rappresentarli

· Individuare all’interno di un sistema i principi di riferimento dei fenomeni, le interrelazioni  e i rapporti di causa ed effetto, e rappresentarli graficamente

· Risolvere semplici problemi individuando strategie risolutive
	

	SCIENZA DELLA TERRA E BIOLOGIA


	· Riconoscere un sistema individuando i suoi elementi e utilizzando gli strumenti operativi per rappresentarli

· Individuare all’interno di un sistema i principi di riferimento dei fenomeni, le interrelazioni    e i rapporti di causa ed effetto, e rappresentarli graficamente

· Risolvere semplici problemi individuando strategie risolutive
	

	ECONOMIA

AZIENDALE

E

TECNICHE OPERATIVE


	· Individuare le interconnessioni tra l’azienda e gli altri operatori economici

· Distinguere e analizzare i principali problemi organizzativi e gestionali

· Conoscere il rapporto di scambio con alcuni operatori economici e i documenti che ne derivano, elaborando le adeguate procedure di calcolo

· Elaborare, con il ricorso a software applicativo, le documentazioni relative a quanto appreso utilizzando le procedure adeguate
	

	TECNOL. DELL’INFORM.

 E

 DELLA COMUNIC.


	· Definire e descrivere gli elementi di un sistema di comunicazione

· Individuare le caratteristiche dei più diffusi programmi applicativi

· Utilizzare consapevolmente gli strumenti hardware e software disponibili per iniziare e concludere una sessione di lavoro

· Realizzare la presentazione di un argomento       utilizzando un software adeguato
	

	EDUCAZIONE FISICA


	· Affrontare attività di resistenza

· Eseguire esercizi semplici di potenziamento

· Eseguire esercizi semplici di mobilità articolare

· Eseguire esercizi di coordinazione semplice  a corpo libero e con attrezzi 
	

	MODULO DI INTEGRAZIONE

(Economia Aziendale)

ATTIVITA’ DI UN’AZIENDA OPERANTE NELL’AMBITO DELLE RICERCHE DI MERCATO

	· Conoscere le problematiche relative alle operazioni iniziali

· Conoscere ed eseguire semplici operazioni aziendali

· Conoscere e distinguere le fasi per la richiesta di finanziamenti e la relativa documentazione
	





	MATERIE
	COMPETENZE ACQUISITE
	LIVELLI

	LINGUA ITALIANA 
	 Riconoscere registri e codici linguistici in diversi tipi di testo

 Riconoscere all’interno del testo gli elementi di coerenza, di organizzazione concettuale e le caratteristiche formali

 Effettuare scelte lessicali e strutturali adeguate all’argomento e al tipo di situazione

 Saper produrre testi comunicativi relativi alle situazioni d’uso
	

	STORIA E 
	· Riconoscere gli aspetti distintivi dei fatti storici e collocarli correttamente nel loro ambito spazio-temporale

· Mettere in relazione gli eventi anche sotto il profilo economico, riorganizzandoli adeguatamente

· Utilizzare efficacemente gli strumenti di supporto alla trattazione dei fenomeni storici (fonti, letture, carte tematiche ecc)
	

	LINGUA

INGLESE


	· Comprendere e produrre brevi testi su argomenti di tipo quotidiano, incluse brevi narrazioni

· Interagire in modo elementare su argomenti familiari e situazioni di tipo sociale

· Usare abilità linguistiche di primo livello

· Riconoscere e utilizzare gli elementi morfosintattici  e fonologici fondamentali
	

	2^ LINGUA


	· Comprendere e produrre brevi testi su argomenti di tipo quotidiano, incluse brevi narrazioni

· Interagire in modo elementare su argomenti familiari e situazioni di tipo sociale

· Usare abilità linguistiche di primo livello

· Riconoscere e utilizzare gli elementi morfosintattici  e fonologici fondamentali
	

	 MATEMATICA


	· Individuare strategie risolutive con equazioni e disequazioni di primo grado e di equazioni di secondo grado

· Individuare strategie risolutive con sistemi di equazioni e disequazioni di primo grado e di equazioni di secondo grado

· Risolvere problemi di geometria della retta col metodo delle coordinate.

· Operare con i radicali
	

	DIRITTO

ED

ECONOMIA


	· Individuare gli elementi e le forme principali dell’organizzazione sociale

· Analizzare l’importanza delle regole nella vita sociale organizzata

· Riconoscere le principali forme di mercato

· Confrontare ipotesi giuridiche e modelli economici con situazioni reali
	

	ELEMENTI DI FISICA E CHIMICA


	· Analizzare e rappresentare i processi che conducono dalla visione macroscopica a quella microscopica della realtà naturale

· Analizzare un fenomeno naturale per determinarne rapporti di causa ed effetto, individuarne le condizioni variabili e costanti,  formulare ipotesi e verificarle

· Risolvere semplici problemi individuando strategie risolutive
	

	SCIENZA DELLA TERRA E BIOLOGIA


	· Analizzare e rappresentare i processi che conducono dalla visione macroscopica a quella microscopica della realtà naturale

· Analizzare un fenomeno naturale per determinarne rapporti di causa ed effetto, individuarne le condizioni variabili e costanti,  formulare ipotesi e verificarle

· Risolvere semplici problemi individuando strategie risolutive
	

	ECONOMIA

AZIENDALE

E

TECNICHE OPERATIVE


	· Individuare le problematiche relative al finanziamento dell’attività economica

· Eseguire calcoli finanziari relativi ai rapporti creditizi

· Riconoscere e utilizzare i mezzi di pagamento cambiari e non cambiari

· Elaborare, con il ricorso a software applicativo, le documentazioni relative a quanto appreso utilizzando le procedure adeguate
	

	TECNOL. DELL’INFORM. E 

DELLA COMUNIC.


	· Applicare l’uso  del foglio elettronico a semplici problemi, utilizzando formule ed elementari funzioni matematiche e statistiche

· Filtrare e sintetizzare i dati in un foglio elettronico con subtotali e tabelle pivot

· Realizzare presentazioni ad avanzamento manuale e a ciclo continuo, strutturate in diapositive animate contenenti testi, immagini, suoni, collegamenti ipertestuali

· Progettare la struttura di un semplice database e compiere le operazioni per costruirlo e utilizzarlo in Access

· Conoscere le caratteristiche principali di Internet e individuare i servizi principali forniti dalla rete

· Conoscere e applicare le funzioni fondamentali di un software di gestione della posta elettronica e di navigazione in rete
	

	EDUCAZIONE FISICA


	· Affrontare attività di resistenza

· Eseguire esercizi semplici di potenziamento

· Eseguire esercizi semplici di mobilità articolare

· Eseguire esercizi di coordinazione semplice  a corpo libero e con attrezzi 
	

	MODULO DI INTEGRAZIONE

(Economia Aziendale)

IDEAZIONE DI UNA CAMPAGNA PUBBLICITARIA PER IL LANCIO DI PRODOTTI ALIMENTARI


	· Individuare le difficoltà e le opportunità offerte dal marketing

· Analizzare con tecniche semplici un segmento di mercato

· Produrre e realizzare le diverse fasi di una campagna pubblicitaria

· Valutare le difficoltà e i costi che la campagna pubblicitaria comporta
	





TERZO ANNO 
	MATERIE
	COMPETENZE ACQUISITE


	LIVELLI

	LINGUA ITALIANA, 


	· Comprendere il testo letterario, individuandone il nucleo narrativo e le caratteristiche formali

· Contestualizzare, interpretare, attualizzare il testo

· Conoscere, descrivere e analizzare  alcune opere relative al periodo studiato

· Mettere in relazione autori di epoche diverse
	

	STORIA 


	· Conoscere gli avvenimenti fondamentali dei periodi storici trattati

· Collegare gli avvenimenti storico – politici con le congiunture con le congiunture economiche e gli eventi culturali e artistici dei periodi studiati

· Conoscere la storia della città anche attraverso le emergenze monumentali che ne ha nno caratterizzato l’evoluzione

· Leggere la storia anche attraverso  immagini , film e documentari che illustrano i periodi studiati
	

	LINGUA

INGLESE


	· Usare la lingua a scopo referenziale, conativo ed espressivo in contesti di media difficoltà

· Ascoltare e leggere individuando informazioni di carattere generale e specifico

· Dimostrare il possesso delle strutture morfosintattiche producendo messaggi di vario tipo
	

	MATEMATICA


	· Risolvere equazioni di grado superiore al secondo e disequazioni di primo e secondo grado anche con il metodo grafico

· Risolvere problemi relativi alla parabola, circonferenza, iperbole equilatera come luoghi geometrici e determinarne le intersezioni con la retta

· Tradurre in linguaggio matematico un problema con variabili sottoposte a vincoli e interpretare graficamente la soluzione ottimale all’interno di un insieme di soluzioni possibili
	

	DIRITTO

ED

ECONOMIA


	· Individuare i soggetti del diritto e le caratteristiche dei diritti reali, in particolare del diritto di proprietà

· Descrivere le caratteristiche del rapporto obbligatorio  e riconoscere le fattispecie contrattuali

· Identificare i diversi sistemi economici, i soggetti che vi operano e le principali grandezze macroeconomiche

· Formulare ipotesi risolutive di semplici casi applicando norme e teorie
	

	ECONOMIA

AZIENDALE


	· Descrivere l’Azienda, le sue strutture e la sua organizzazione

· Interpretare gli aspetti fondamentali e gli obiettivi della Contabilità generale

· Analizzare i fatti di gestione

· Conoscere gli elementi principali dell’IVA e il suo momento impositivo

· Redigere le operazioni di gestione in partita doppia
	

	TECNOL.

INFORMATICHE E

TELEMATICHE


	· Saper documentare l’analisi di un problema, rilevare le problematiche aziendali, progettare e costruire semplici applicazioni gestionali con l’uso di interfacce amichevoli per l’utente
· Analisi, definizione del modello concettuale , realizzazione  e gestione di  basi di dati di tipo relazionale

· Creare e gestire siti WEB usando il linguaggio HTML i fogli di stile, le pagine ASP e il linguaggio VBScripting
	

	EDUCAZIONE FISICA


	 Affrontare attività di resistenza

 Eseguire esercizi semplici di potenziamento

 Eseguire esercizi semplici di mobilità articolare

 Eseguire esercizi di coordinazione semplice  a corpo libero e con attrezzi
	

	MODULO  DI   INTEGRAZIONE

(Matematica  con ITP)
Indagine descrittiva sulla vita quotidiana degli studenti delle terze classi


	· Strutturare e codificare un intero questionario per un’indagine descrittiva

· Utilizzare gli strumenti necessari per elaborare una ricerca di statistica descrittiva applicando i metodi di campionamento e rilevazione

· Eseguire l’iter procedurale per eleborare statisticamente i dati rilevati

· Conoscere ed applicare le procedure informatiche  di raccolta ed elaborazione dei dati operando con funzioni avanzate di analisi, filtrando i dati da un database in excell

 Convalidare i dati grezzi inseriti, operando su data entry con congruità
	

	MODULO DELLA QUOTA DI VARIABILITA’


	· 
	




	MATERIE
	COMPETENZE ACQUISITE


	LIVELLI

	LINGUA ITALIANA


	 Interpretare, contestualizzare, stabilire confronti fra i brani letterari, narrativi e poetici  proposti

 Individuare e analizzare le caratteristiche formali dei testi

 Cogliere le differenze fondamentali tra i vari codici linguistici : letterario, poetico, teatrale, cinematografico, artistico, urbanistico

 Leggere e analizzare testi di diversa tipologia

 Recensire un romanzo, un film, uno spettacolo musicale
	

	STORIA 


	 Conoscere gli avvenimenti fondamentali della storia dei secoli XVIII e XIX

 Individuare le cause e le ragioni delle grandi Rivoluzioni ( industriale, americana, francese)

 Collegare gli avvenimenti storico –politici con le congiunture economiche e gli eventi culturali ed artistici dei periodi studiati

 Conoscere la storia della città anche attraverso le emergenze monumentali che ne hanno caratterizzato l’evoluzione

 Leggere la storia anche attraverso le immagini, di film o documentari, che illustrano i periodi studiati
	

	LINGUA

INGLESE


	 Sa ascoltare e leggere, individuando informazioni di carattere generale e specifico, anche in ambito specialistico

 Comunicare, anche in ambito tecnico-professionale, dimostrando il possesso delle strutture morfosintattiche di base e la capacità di effettuare collegamenti di tipo interdisciplinare

 Riconoscere gli scopi della microlingua, lavorando con documenti e materiali autentici                               
	

	MATEMATICA


	 Risolvere problemi di capitalizzazione e sconto nei vari regimi finanziari

 Riconoscere il carattere di una successione e calcolarne il limite; risolvere problemi relativi alle prograssioni aritmetiche e geometriche

 Analizzare le proprietà di una funzione , costruirne il grafico,  applicare i concetti dell’analisi alle funzioni economiche e modellizzare i problemi  economici

 Calcolare, utilizzare e interpretare gli indici di posizione e di variabilità e utilizzare il metodo statistico per effettuare scelte, prendere decisioni e risolvere problemi
	

	DIRITTO

ED

ECONOMIA


	 Individuare gli aspetti peculiari della disciplina giuridica dell’impresa

 Esaminare le finalità  e le modalità di intervento dello Stato nell’ economia

 Applicare le conoscenze acquisite per formulare ipotesi risolutive di casi giuridici proposti e operare autonomamente controlli sulle soluzioni ipotizzate

 Consultare ed esaminare testi normativi
	

	ECONOMIA

AZIENDALE


	 Conoscere e redigere il bilancio di esercizio 

 Conoscere i processi di acquisizione dei beni strumentali e individuare i relativi problemi economico-aziendali

 Individuare le problematiche relative alla gestione del personale, alla logistica aziendale e al marketing
	

	FINANZA 
	· Conoscere il concetto del fabbisogno finanziario, classificare gli investimenti e le fonti di finanziamento e operare le opportune correlazioni

· Analizzare la struttura finanziaria e patrimoniale dell’azienda

· Conoscere la struttura e l’operatività  del mercato dei capitali come richiesta e come offerta di mezzi e strumenti finanziari
	

	T.I.T


	· Usare in modo integrato i più diffusi  programmi  di automazione d’ufficio con l’interscambio delle risorse informative disponibili in un ambiente amministrativo e gestionale
· Conoscere e applicare le procedure per la sicurezza e la riservatezza delle informazioni, nel database, in rete, nei sistemi informativi e nelle transazioni commerciali in rete
	

	EDUCAZIONE FISICA


	 Affrontare attività di resistenza

 Eseguire esercizi semplici di potenziamento

 Eseguire esercizi semplici di mobilità articolare

 Eseguire esercizi di coordinazione semplice  a corpo libero e con attrezzi
	

	MODULO  DI   INTEGRAZIONE

(Matematica  con ITP)
Indagine descrittiva sulla vita quotidiana degli studenti delle terze classi


	· Strutturare e codificare un intero questionario per un’indagine descrittiva

· Utilizzare gli strumenti necessari per elaborare una ricerca di statistica descrittiva applicando i metodi di campionamento e rilevazione

· Eseguire l’iter procedurale per eleborare statisticamente i dati rilevati

· Conoscere ed applicare le procedure informatiche  di raccolta ed elaborazione dei dati operando con funzioni avanzate di analisi, filtrando i dati da un database in excell

 Convalidare i dati grezzi inseriti, operando su data entry con congruità
	

	MODULO DELLA QUOTA DI VARIABILITA’


	· 
	






COMPETENZE IN USCITA 


	MATERIE
	COMPETENZE ACQUISITE
	LIVELLI

	ITALIANO


	 Individuare le informazioni essenziali del testo
 Riconoscere le diverse tipologie testuali
 Saper produrre un testo semplice tenendo conto delle diverse 
 situazioni comunicative
 Utilizzare una struttura sintattica coerente
	

	STORIA E SCIENZE UMANE


	· Selezionare dal testo le informazioni relative ai vari periodi storici
· Identificare le civiltà e gli elementi strutturali delle istituzioni e descriverne gli aspetti distintivi con un discorso essenziale
· Mettere in relazione gli eventi, riorganizzarli e collocarli nello spazio e nel tempo
	

	LATINO


	· Utilizzare gli elementi morfosintattici e fonologici di base

· Riconoscere le parti del discorso, la funzione logica dei sintagmi, il grado e le funzioni delle subordinate

· Riconoscere le strutture linguistiche del latino nelle  strutture della lingua italiana e viceversa

· Comprendere il testo e trarne contenuti relativi alla civiltà latina
	

	LINGUA

INGLESE


	· Comprendere e comunicare semplici messaggi su argomenti di tipo quotidiano
· Usare le abilità linguistiche di primo livello
· Riconoscere e utilizzare gli elementi morfosintattici  e fonologici di base
	

	SECONDA LINGUA
	· Comprendere e comunicare semplici messaggi su argomenti di tipo quotidiano
· Usare le abilità linguistiche di primo livello
· Riconoscere e utilizzare gli elementi morfosintattici  e fonologici di base
	

	MATEMATICA


	· Eseguire operazioni con numeri naturali, interi, razionali.
· Eseguire operazioni fra monomi e polinomi.
· Saper applicare le regole sui prodotti notevoli e sulla fattorizzazione di un polinomio.
	

	DIRITTO

ECONOMIA
	· Individuare le principali categorie concettuali del diritto e dell’economia
· Individuare i momenti fondamentali dello sviluppo della società e descrivere i principali cambiamenti nell’organizzazione sociale ed economica
	

	SCIENZE


	 Riconoscere un sistema individuando i suoi elementi e utilizzando gli strumenti operativi per rappresentarli
 Individuare all’interno di un sistema i principi di riferimento dei fenomeni, le interrelazioni e i rapporti di causa ed effetto, e rappresentarli graficamente
 Risolvere semplici problemi individuando strategie risolutive
	

	LINGUAGGI NON VERBALI E MULTIMED.


	· Utilizzare consapevolmente gli strumenti hardware e software disponibili per iniziare e concludere una sessione di lavoro
· Strutturare e organizzare le varie tipologie di informazione  in documenti, tabelle e grafici
· Realizzare presentazioni ad avanzamento manuale e a ciclo continuo, con diapositive animate contenenti testi, immagini, suoni, collegamenti ipertestuali
	

	EDUCAZIONE FISICA


	· Affrontare attività di resistenza
· Eseguire esercizi semplici di potenziamento
· Eseguire esercizi semplici di mobilità articolare
· Eseguire esercizi di coordinazione semplice  a corpo libero e con attrezzi 
	




3 - L' INNOVAZIONE NELL'ORGANIZZAZIONE DIDATTICA: DALLA SPERIMENTAZIONE AL SISTEMA

3.1 I PROCESSI E GLI STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Al termine di uno o più moduli si consegue un credito formativo.

La certificazione dei crediti va operata attraverso sistemi descrittivi in grado di renderli univocamente interpretabili e comparabili. L'oggetto proprio della certificazione non è il percorso scolastico o formativo ma le competenze raggiunte. Il modello di certificazione del nostro Istituto (v. allegato) descrive il raggiungimento o meno delle competenze fissate da uno o più docenti attraverso dei descrittori e dei livelli di competenza.

Il livello di competenza è basato sullo standard di competenza: e cioè il punto da raggiungere perché si sia sicuri che lo studente "sa fare" in quell'ambito o in quegli ambiti di sapere. Lo standard di competenza incorpora gli standard specifici o i livelli di conoscenza e di capacità.

Il livello di competenza è valutato da verifiche formative e sommative, intermedie e finali che si articolano in due fasi fondamentali: la 1° verifica di livello e la 2° verifica, dopo il recupero.

I criteri di valutazione trasversali dello standard di competenza sono:

· il linguaggio specifico

· l'organizzazione dei contenuti

· la correttezza del procedimento

· la precisione dei calcoli

· l'originalità del procedimento

· l'originalità del ragionamento

I criteri vengono fissati prima delle verifiche anche attraverso delle griglie di valutazione mono o pluridisciplinari.

3.2 LA GESTIONE DEI CREDITI E DEI DEBITI FORMATIVI

Nella settimana precedente l’inizio delle lezioni l’Istituto effettua Interventi Didattici Integrativi di Recupero con lo scopo di permettere agli studenti di recuperare i debiti formativi relativi all’anno precedente.

I corsi hanno una durata di 10/15 ore. Alla fine del corso vengono effettuate le verifiche.

A fine anno scolastico, in sede di scrutinio finale, saranno revisionati i punteggi, attribuiti per le classi terze e quarte, degli studenti che avranno recuperato il debito. Tutti i crediti formativi e scolastici ammissibili saranno valutati in sede di scrutinio finale al fine di attribuire il punteggio agli studenti delle classi terze, quarte e quinte.

Saranno valutati, al fine di attribuire il credito scolastico, anche i corsi integrativi facoltativi seguiti e le altre attività extra-curricolari effettuate, sulla base del giudizio espresso dagli insegnanti coinvolti attestante la frequenza, l’impegno e gli obiettivi raggiunti.




QUADRO SINTETICO DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO E SOSTEGNO

ANNO SCOL. 2002-2003

	PERIODO
	ATTIVITA’
	OPERATORI

	Giugno 2003
	· Produzione di un quadro generale dei debiti

· Informazione alle famiglie
	Consigli di classe

Coordinatori di classi  parallele

	Settembre   

(inizio)

(fine)     
	· Predisposizione dei moduli di recupero e delle verifiche per disciplina e individuazione dei conduttori dei corsi

· Svolgimento dei corsi

· Test d’ingresso e segnalazione dei casi che necessitano di sostegno

· Individuazione dei docenti disponibili per il potenziamento della metodologia di studio

· Sportello Didattico
	Dipartimenti

Docenti indicati

Consigli di classe

Docenti disponibili

	Novembre
	· Inizio dello Sportello e dello St. Assistito
	Docenti disponibili

	Novembre


	· Definizione degli interventi per il riallineamento periodico e per la valorizzazione degli alunni che non richiedono tali interventi
	Dipartimenti e singoli docenti



	Dicembre
	· Individuazione degli alunni che necessitano di riallineamento per classi 

· Settimana di riallineamento per tutte le classi
	Consigli di classe

Tutti i docenti

	Febbraio 2004
	· Individuazione degli alunni che necessitano di corsi di sostegno per la prevenzione del debito 
	Consigli di classe

	Marzo 
	· Individuazione dei docenti e svolgimento dei corsi
	Consigli di classe

	Aprile
	· Settimana di riallineamento per tutte le classi
	Tutti i docenti






SEZIONE II

SUPPORTO ALL’APPRENDIMENTO

1 - IL SUCCESSO FORMATIVO

1.1
 IL RECUPERO:

I corsi di recupero, progettati all'inizio e nel corso dell'anno scolastico, sono:

· attivati sulla base di una valutazione formativa

· progettati sulle esigenze del gruppo anche piccolo

· finalizzati al conseguimento delle competenze programmate e non ancora acquisite

1.2 LO SPORTELLO DIDATTICO SU PRENOTAZIONE

Alcuni docenti, nel corso dell’anno scolastico, attivano in orario pomeridiano uno sportello su prenotazione per venire incontro alle richieste didattiche e formative degli studenti e rispondere così alle domande inerenti i diversi ambiti disciplinari.

1.3 IL MODULO RIMOTIVANTE:

Premessa: l'intervento è rivolto a gruppi di allievi in difficoltà delle prime classi , individuati dai Consigli di classe con il supporto del docente coordinatore e/o del docente referente dell'orientamento o dell'obbligo formativo.

Area progettuale: docente f.o. per l'area C e centro di formazione del Comune di Roma (su protocollo d'intesa).

Destinatari: 10-12 allievi in difficoltà delle prime classi.

Operatori: 2 formatori con esperienze di attività di orientamento.

Durata: 40 ore (12 incontri di 3 ore + 1 incontro di 4 ore) + 10 ore per verifiche anno successivo.

Obiettivi generali:

· rimotivare l'allievo al compimento dell'obbligo scolastico e formativo

· favorire il processo di consapevolezza delle scelte compiute e/o da compiere

Obiettivi specifici:

· creare e consolidare la coesione del gruppo

· conoscere se stessi

· individuare i punti di forza e di debolezza

· valutare e autovalutare le abilità funzionali e sociali

· analizzare le aspirazioni e gli interessi personali e professionali

· definire e approfondire le strategie che determinano i processi decisionali

· individuare tutti gli elementi necessari per elaborare il progetto personale

· saper raccogliere e selezionare le informazioni

· elaborare il progetto personale con relativo piano d'azione.

Contenuti:

· gruppo: simulate, gioco dei mimi

· presentazione individuale al gruppo: chi sono rispetto alla famiglia, alla scuola, al tempo libero

· nome del gruppo e motivazione della scelta

· perché siamo qui

· le aspettative: presentazione del modulo

· conosci te stesso

· individuazione di situazioni problematiche e di situazioni in cui ci si trova a proprio agio

· definizione dei punti di forza e di debolezza

· esercitazioni e attività di simulazione su abilità funzionali e sociali

· analisi e discussione delle aspirazioni e dei desideri

· analisi degli interessi professionali

· come si raggiunge un obiettivo: analisi del processo decisionale e individuazione delle strategie

· prima elaborazione del progetto personale

· raccolta di informazioni: visita a sportelli di informazione e orientamento, navigazione in Internet

· definizione del progetto personale con tempi e modi di realizzazione

Strumenti:

· interviste  a coppie effettuate dagli allievi con schede

· cartelloni riassuntivi dei dati individuali e del gruppo emersi dai lavori 

· brainstorming

· problem solving

· schede di osservazione

· esercitazioni di gruppo

· questionario sugli interessi e sulle preferenze professionali

· questionario di verifica finale

· Internet

· materiale informativo

· colloqui individuali

· incontri con le famiglie e con gli insegnanti di riferimento

Metodologia:

la metodologia da utilizzare è di tipo attivo con la diretta partecipazione e la condivisione degli obiettivi del modulo da parte degli allievi. Questi saranno protagonisti nel conoscersi, nel farsi conoscere, nel creare interazioni continue che portino alla riflessione individuale e di gruppo sulle risorse di ognuno. L'esperienza di poter essere risorsa e stimolo gli uni per gli altri favorisce la presa di coscienza rispetto a un processo di autovalutazione e di consolidamento dell'autostima; inoltre facilita l'avvio di rapporti amicali anche in ragazzi con difficoltà di relazione. L'adulto dovrà stimolare e condurre il processo non solo in un ruolo di sostegno (counseling) ma soprattutto come una figura con cui confrontarsi liberamente. Oltre al lavoro in gruppo e in sottogruppi, sarà utile nell'ultimo incontro concludere l'intervento con colloqui individuali. Attraverso la tecnica del counseling, si può rafforzare la presa di coscienza in ogni individuo delle proprie aspirazioni, abilità e risorse, per arrivare ad una maggiore chiarificazione e assunzione di responsabilità rispetto al proprio progetto e al piano d'azione. Altra osservazione da tenere presente sulla metodologia riguarda le strategie cognitive. Non è sufficiente rendere espliciti percorsi e procedure di ragionamento attraverso esercitazioni con tecniche di problem solving. E' fondamentale che tale esperienza sia inserita in un contesto emozionale che renda l'individuo disponibile ad apprenderla, perché motivato dalla "scintilla" interna che si è accesa. Anche l'informazione deve essere inserita in un percorso all'interno del quale la persona diventa capace di recepirla e selezionarla rispetto alle proprie scelte.

Verifica e valutazione:

· questionari di verifica finale sui livelli di partecipazione e soddisfazione dell'esperienza

· monitoraggio dell'attuazione del progetto personale per almeno un anno con tre verifiche intermedie

Impegno finanziario:

finanziamento a carico dell'Assessorato alle Politiche Educative del Comune di Roma

1.4 IL POTENZIAMENTO DELLE METODOLOGIE DI STUDIO

Il progetto rientra in tutta una serie di processi e di strategie dell'apprendimento che l'Istituto si fa carico di sviluppare, soprattutto nel biennio, per aiutare gli studenti a superare i disagi iniziali e per rimotivarli, come strumento di presa di coscienza delle difficoltà e del loro superamento e di lotta alla dispersione.

Finalità

1) consolidare le scelte fatte, rimotivare e ri-orientare;

2) valorizzare i punti di forza;

3) promuovere l'autostima.

4) ricostruire e potenziare la capacità di applicare correttamente un efficace metodo di studio;

5) acquisire o potenziare la capacità di focalizzare l'attenzione su un compito preciso;

6) acquisire o potenziare la capacità di organizzazione ed elaborazione delle conoscenze

7) acquisire la consapevolezza delle conoscenze, delle capacità e delle competenze possedute

8) promuovere l'autovalutazione.

Destinatari

tutti gli studenti del biennio che desiderano partecipare

Contenuti

Moduli interdisciplinari inseriti in 4 aree:

· area tecnico-scientifica (prof.ssa Brasiello) 

· area espressiva (prof. Di Francesco)

· area logico-matematica (prof.ssa Casaburi)

· area linguistica (prof.ssa Padovani)

inerenti a:

-uso dei materiali;

-esecuzione dei compiti assegnati;

-uso dei procedimenti;

-organizzazione e all'elaborazione delle conoscenze;

-uso dei linguaggi e all'esposizione.

1° Modulo

Obiettivo: rimotivare allo studio attraverso la socializzazione anche trasversale

Strategie:

-incontro collegiale;

-brain-storming

Strumenti:

-lezioni interattive;

-discussioni e lavori di gruppo;

-schede e griglie di osservazione;

-role-playing

2° Modulo

Obiettivo: far acquisire gli elementi fondamentali di una corretta metodologia di studio

Strategie: 

-tecniche di osservazione, descrizione e organizzazione delle informazioni

-tecniche di comunicazione con uso dei diversi tipi di linguaggio

-analisi di un fenomeno e sua elaborazione 

-formulazione di un'ipotesi e verifica

Strumenti:

-lezioni interattive;

-discussioni e lavori di gruppo;

-schede e griglie di osservazione;

-role-playing

3° Modulo

Obiettivo: saper applicare una corretta metodologia ai contesti specifici

Strategie:

-lettura ed elaborazione (descrizione, sintesi, rielaborazione, attraverso mappe concettuali) di testi di diverso tipo (giornali, libri, testi a carattere scientifico, volantini, annunci commerciali, ecc.)

-visione ed elaborazione film con scambi di comunicazione in merito con gli altri gruppi

Strumenti:

-lezioni interattive;

-discussioni e lavori di gruppo;

-schede e griglie di osservazione;

-role-playing

-videoregistratore

1.5 I MODULI DI PASSAGGIO TRA SCUOLE DI INDIRIZZO DIVERSO 

L'Istituto ha progettato già nell'a.s. 2000/2001 e per gli anni 2001/2002 2002/2003 -stipulando un'intesa con il Liceo sperimentale "Russell" e con il Liceo Augustopresente sullo stesso territorio- un modulo di passaggio o "passerella" che faciliti il passaggio tra scuole diverse: a questo scopo, sono state inviate all'Istituto "Russell", disciplina per disciplina, le competenze che lo studente del nostro biennio dovrebbe acquisire.

Il modulo di "passaggio" prevede:

· la fase di progettazione con la ricerca degli strumenti e delle relazioni esterne
· la convenzione con l'esterno (come nel caso del "Russell")
· la fase di sostegno e osservazione dell'alunno o degli alunni in questione con la conferma della scelta e la rimotivazione
· la fase di realizzazione delle scelte con:
· decisioni condivise dal Consiglio di Classe
· informazioni su tutte le opportunità
· colloquio con le famiglie
· decisione formalizzata
Il nostro Istituto ha già sperimentato moduli integrati di orientamento e ri-orientamento e ha siglato un'intesa con l'Assessorato alle Politiche educative del Comune di Roma per la collaborazione con i Centri di Formazione professionale.




SEZ. III

I SERVIZI

1 – LE ATTIVITA’ DI ISTITUTO

1.1 L’ACCOGLIENZA

Il progetto, che segue ormai un percorso sperimentato con successo da molti anni, affronta le difficoltà che lo studente del primo anno della scuola superiore incontra nell'approccio con la nuova realtà scolastica, portando con sè un bagaglio di aspettative, di successi ed insuccessi, di emotività e di carenze non superate che deve essere messo in grado di analizzare. La legge sull'elevamento dell'obbligo scolastico, proponendo moduli di orientamento e di ri-orientamento, caratterizza anche il momento dell'accoglienza come un'occasione importante per far acquisire al ragazzo la consapevolezza delle proprie scelte e delle proprie potenzialità. L'accoglienza ha come finalità generale, quindi, quella della prevenzione dei fenomeni di abbandono e di dispersione scolastica.

Area progettuale: 

Funzione-obiettivo Area C

Referente per l'obbligo scolastico

Gruppo "accoglienza"

Obiettivi:

· favorire il passaggio alla scuola superiore
· impostare relazioni positive con i diversi interlocutori (docenti, compagni, personale ATA, ecc.)

· garantire le opportunità per proseguire il percorso formativo

Attività

1° FASE:

Incontro fra docenti, studenti e Istituto per conoscere

·  la struttura dell'Istituto

· l'articolazione degli indirizzi di studio

· le "regole del gioco"

· la normativa

· il regolamento d'Istituto

e per progettare 

· il CONTRATTO FORMATIVO

2° FASE:

Il Consiglio di classe pianifica le attività per

· rilevare l'autostima, le motivazioni sul piano affettivo e relazionale

· rilevare la situazione in ingresso sul piano cognitivo

· realizzare interventi volti al miglioramento di un valido metodo di studio

Il "contratto formativo" non solo si stabilisce fra il docente e lo studente, ma coinvolge l'intero rapporto tra lo studente e la scuola: sulla base di tale contratto l'allievo conoscerà

· gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo

· il percorso per raggiungerli

· i criteri di valutazione

Il docente renderà noto

· i contenuti oggetto del suo lavoro didattico

· i percorsi didattici che effettuerà

· le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione

Nella fase della programmazione didattica, il Consiglio di classe dovrà prevedere un modulo che evidenzi:

· le conoscenze e le competenze disciplinari
· le competenze trasversali
· il metodo di studio
· la conoscenza di sé
Risorse:

· docenti dei Consigli delle classi prime

· tutors (individuati e selezionati tra gli studenti delle classi quarte)

Strumenti:

· strumenti diagnostici (questionari, test, autopresentazione, ecc.)

· visita alle strutture dell'Istituto

· regolamento d'Istituto

· normativa sugli indirizzi di studio

Tempi:

10 ore di progettazione e organizzazione del gruppo "accoglienza"

6 ore di formazione dei tutor da parte dello stesso gruppo

1.2 ILPROGETTO GIOCO

(GIOca  Con  l' Orientamento)

L'Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri xxxxx ha accumulato una notevole e ricca esperienza nella didattica del trattamento automatico dell'informazione, formando, fin dalle prime esperienze del 1972, migliaia di ragionieri programmatori. 

I docenti di Informatica dell'Istituto, in anni di lavoro, si sono accorti di due fenomeni che si verificano più frequentemente nell'insegnamento dell'Informatica rispetto a quanto accade per altre discipline:

· il primo riguarda un certo numero di studenti con un profitto scolastico generale molto buono che di fronte all'Informatica si trovano in serie difficoltà;
· il secondo riguarda un certo numero di studenti che si credono molto preparati in Informatica ma che potrebbero scoprire di non essere interessati ai linguaggi di programmazione.

Finalità generale: produzione di un videogioco con l'uso di alcune funzionalità del linguaggio di programmazione Visual Basic professional 5

Obiettivi: 

· migliorare la consapevolezza delle inclinazioni e delle attitudini in vista della scelta di un indirizzo di studi più o meno caratterizzato da un uso strutturale o strumentale degli elaboratori

· far recuperare l'autostima agli allievi rassegnati ad un negativo rendimento scolastico, dando loro l'occasione di mettersi alla prova in un'attività tecnico-pratica nuova in cui possono scoprire competenze insospettate

Destinatari: tutti gli alunni delle terze e delle seconde classi medie del territorio che facciano richiesta di partecipazione al progetto

Tempi: da Ottobre a Gennaio le terze classi; da Febbraio in poi le seconde; il progetto si svilupperà in orario scolastico ed ogni incontro si svolgerà in circa 6 ore

Risorse interne: il docente referente per l'orientamento e un docente di Informatica

Risorse materiali: aula conferenze; laboratori di Informatica

1.3 I MODULI DI ORIENTAMENTO E RIORIENTAMENTO PER IL

      BIENNIO

In ottemperanza alla Legge 9 del 1999, sono previsti moduli di orientamento per il Biennio per combattere la dispersione e consentire agli alunni scelte più consapevoli, o di consolidamento di quella già effettuata o di riorientamento per il passaggio ad altro istituto o alla formazione professionale. All'inizio dell'anno scolastico il nostro Istituto dedica particolare attenzione all'accoglienza, alla diagnosi delle competenze, al sostegno e alla rimotivazione e, eventualmente, all'individuazione di percorsi formativi maggiormente corrispondenti agli interessi degli studenti.

Attraverso lo svolgimento degli insegnamenti di indirizzo, si promuovono, da un lato, azioni di sostegno per consolidare le scelte effettuate e, dall'altro, si fanno emergere elementi utili per iniziative di ri-orientamento. 

Nella fase del ri-orientamento, vengono effettuate analisi sugli esiti dell'osservazione condotta nei mesi precedenti e, con il coinvolgimento degli alunni e delle famiglie, si ricerca la soluzione idonea per ciascun caso.

Nella fase delle attività differenziate, le classi si articolano in gruppi trasversali per offrire:

· moduli di tipo propedeutico, per chi ha deciso di continuare

· moduli di passaggio, per chi ha deciso di cambiare (per un altro Istituto o per la formazione professionale)

· moduli di terminalità, per chi ha deciso di smettere

Nel caso di passaggio o di uscita, viene comunque rilasciata una certificazione attestante le competenze acquisite.

1.4 L’ORIENTAMENTO ALLO STUDIO E AL LAVORO

Attività seminariali presso le varie facoltà universitarie.

Somministrazione dei tests (prove simulate di ammissione) ai corsi di laurea e di diploma universitari e al mondo del lavoro.

Per favorire l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro e per aiutarli nella scelta della facoltà universitaria da scegliere, nel nostro Istituto si attivano le seguenti iniziative:

· Incontri con docenti universitari per le classi quinte e soprattutto per orientare la preiscrizione per gli studenti delle classi quarte.

· Prima della data prevista per le preiscrizioni all'Università, vengono organizzate simulazioni per gli studenti delle quinte classi con questionari e test forniti dai Centri di Orientamento per individuare l'area di studi di maggiore interesse.

· Simulazione di colloqui di selezione.

· Vengono organizzate, per gli studenti delle classi quinte, in relazione alle scelte espresse nelle preiscrizioni, stage sul campo in collaborazione con le principali facoltà delle diverse Università di Roma.

1.5 L’EDUCAZIONE ALLA SALUTE

La tutele della salute e la promozione del benessere è promossa nella scuola attraverso varie attività, nella convinzione che il successo scolastico si fondi anche su un corretto rapporto con se stessi, il proprio corpo e la propria crescita.

Tali attività, già consolidate nella vita dell'Istituto, sono:

1. Incontri sulla prevenzione delle tossicodipendenze organizzati con il SER.T. (Servizio per le tossicodipendenze) della ASL RM "C".

2. Corsi di educazione stradale.

3. Incontri-dibattito su problematiche giovanili.

4. Incontri su dinamiche relazionali di classe e interpersonali.

5. Incontri sull’agricoltura e sull’alimentazione biologica

1.6 IL C.I.C.

Nel nostro Istituto si è avviata, da diversi anni scolastici, una attività C.I.C. (Centro Informazione e Consulenza) avente funzione "sportello": apertura di uno spazio finalizzato all'ascolto e all'assistenza degli studenti che richiedano semplicemente delle informazioni di tipo scolastico oppure vogliano esporre problemi di natura personale, esistenziale, motivazionale, socio-sanitario.

Questo progetto prevede ancora una volta l'utilizzo dei docenti del gruppo C.I.C. e la collaborazione delle strutture dei servizi socio-sanitari del territorio, con un'apertura dello sportello anche pomeridiana.

L'obiettivo fondamentale è quello di offrire un contenitore pronto a riempirsi delle proposte degli studenti e di effettuare un'opera di prevenzione dei disagi interni ed esterni alla scuola.

1.7 IL CORSO DI ITALIANO PER STUDENTI STRANIERI

Il progetto, avviato già da due anni scolastici, ha come obiettivo quello di venire incontro alle esigenze peculiari degli alunni extra-comunitari che, soprattutto nel biennio, hanno difficoltà ad usare correttamente la lingua italiana orale e scritta perché di recente immigrazione.

Viene attivato a tal fine un corso pomeridiano, per l’intero anno scolastico, per una classe trasversale di studenti che vogliano seguirlo, una o due volte la settimana, con un insegnante di italiano che può attuare un programma specifico e individualizzato di avvio all’alfabetizzazione e all’uso della lingua italiana.

1.8 I VIAGGI DI ISTRUZIONE

L'Istituto è convinto che tali attività arricchiscano culturalmente e approfondiscano le tematiche guida dei curricoli scolastici. A questo scopo, si presta particolare attenzione alla preparazione preliminare dei viaggi per raggiungere gli obiettivi prefissati.

Queste iniziative sono funzionali agli obiettivi cognitivi, culturali e didattici specifici per ogni classe dell'Istituto. Ci si propone di proseguire l'attività, tradizionale ormai nella scuola, di viaggi in Italia e all'estero, favorendo il rapporto tra mondo scolastico ed extrascolastico per una maggiore considerazione dei valori della vita sociale nei suoi aspetti

· Culturali

· Naturali

· Storici

· Tecnico-scientifici

1.9 LE VISITE CULTURALI E LE LEZIONI DIFFERITE

Tali visite sono finalizzate, oltre che alla socializzazione, all'acquisizione di cognizioni culturali integrative di quelle apprese in classe, ma non meno importanti; si effettuano nell'arco di mezza o una giornata, presso complessi aziendali, mostre, monumenti, musei, gallerie, località di interesse storico artistico o tecnico-scientifico.

1.10 LE ATTIVITA’ SPORTIVE

Gli studenti possono praticare durante l’anno scolastico, guidati dai docenti di educazione fisica, vari sport, come calcio, calcetto, basket, pallavolo, ginnastica artistica, ginnastica aerobica e ping pong e partecipano a tornei e campionati interni ed esterni.

1.11 LA CERTIFICAZIONE PER IL RILASCIO DELLA PATENTE EUROPEA DEL COMPUTER

L’Istituto è test center (sede d’esame) per chiunque, anche estraneo alla scuola, voglia conseguire la Patente Europea, che è articolata in sette moduli da superare in tempi e modalità individualizzabili.

L’Istituto organizza corsi di preparazione per sostenere i singoli esami.

1.12 LA CERTIFICAZIONE PER LE LINGUE STRANIERE 

Nell’ambito del “Progetto Lingue 2000” l’Istituto organizza corsi per la certificazione delle competenze in lingua inglese e francese con esami in sede effettuati dagli Enti Certificatori ufficiali (Trinity College)

L’Istituto si ripromette inoltre di istituire corsi di varie attività in funzione delle esigenze e delle richieste dell’utenza.




SEZ. IV

ARRICCHIMENTO DELLE 

ATTIVITA' CURRICOLARI

1 – LE ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE

1.1 INVITO AL CINEMA

l’attività, che si svolge in orario extra-curricolare una volta alla settimana nel locale dell’Istituto attrezzato a sala audiovisivi, è rivolta in particolare agli studenti del biennio e vuole promuovere una fruizione della realtà cinematografica, pur se attraverso la visione di film in videocassetta, alternativa ad un uso indiscriminato o superficiale del mezzo; le scelte delle pellicole, che vengono programmate all’inizio dell’attività pomeridiana, sono infatti legate o ad aspetti tematici di approfondimento di argomenti di attualità o di contenuti educativi, oppure a un percorso linguistico di comunicazione e di specificità propria del cinema e della televisione.

1.2 INVITO ALLA LETTURA

Destinatari: tutte le classi del triennio.

E’ un progetto che caratterizza la nostra scuola da molti anni. L’obiettivo è quello di promuovere la lettura come abitudine stabile per creare dei “lettori forti”, attraverso opportune strategie, come le scelte di libri di recente pubblicazione, i cui autori incontrano a scuola gli studenti.

Scrittori famosi come Dacia Maraini, Rosetta Loy, Vincenzo Cerami; Laura Laurenzi; uomini di spettacolo come Luigi Magni, Stefano Accorsi, Massimo Girotti; Ettore Scola; storici come Anna Foa, Filippo Tuena sono stati protagonisti di incontri con i nostri studenti. Le recensioni dei libri scritte dai nostri studenti sono pubblicate sul sito Internet della scuola, sul sito Zivago, sul sito della Fondazione Bellonci.

1.3 IL LABORATORIO MUSICALE

Nell’Istituto è stato attivato da due anni un laboratorio musicale in orario extra-scolastico fornito di aula insonorizzata, di idonea attrezzatura e di strumenti musicali dove gli studenti possono incontrarsi per suonare e per vivere insieme l’emozione della musica. Le band di alunni hanno partecipato a diverse manifestazioni artistiche e hanno avuto l’opportunità di suonare nel corso di varie manifestazioni d’Istituto.

1.4 IL LABORATORIO TEATRALE

L’esperienza del laboratorio teatrale ha permesso in otto anni la realizzazione di ottimi spettacoli ed ha coinvolto con vivo interesse ed attiva partecipazione vari alunni ed ex alunni. 

Il laboratorio teatrale è diventato un’istituzione della scuola e nell’a.s. 1998/99 ha conseguito un importante riconoscimento, classificandosi al terzo posto al IV Festival Internazionale “Arte a scuola” organizzato dal Provveditorato di Terni dove, per due anni, gli è stata assegnata una menzione speciale.

Gli incontri si tengono in orario pomeridiano extracurricolare e le lezioni sono tenute dal regista Franco Molè da Novembre ai primi di Maggio. Il regista, coadiuvato dai suoi assistenti e da tre docenti della scuola, tiene un corso di recitazione teatrale di circa 15/20 lezioni, della durata di tre ore ciascuna. Al termine del corso, a maggio, l’opera viene recitata a teatro per tutti gli studenti dell’Istituto e per le persone che desiderano assistere allo spettacolo.

1.5 L’EDUCAZIONE AMBIENTALE

Il progetto A.R.I.A. (Attività di Rilevamento dell’Inquinamento Atmosferico), destinato alle seconde classi e per continuità a gruppi di studenti del triennio, è un percorso quinquennale di educazione ambientale che coinvolge più scuole di diverso ordine e grado, tra loro interagenti, e che abbraccia l’aria scientifica e quella della comunicazione e delle nuove tecnologie. Ogni anno è previsto il rilevamento di diversi inquinanti dell’atmosfera.

Il progetto si prefigge di sviluppare, oltre a finalità tipicamente didattiche-educative, i collegamenti tra il mondo della scuola e quello degli Enti preposti allo studio e alla tutela dell’ambiente.

Collaborano al progetto il C.N.R., il Ministero dell’Industria, le Università La Sapienza e Roma 3, l’Istituto Superiore di Sanità.




SEZIONE V

LE AREE DI SUPPORTO AI PROCESSI

1 - COORDINAMENTO E GESTIONE

1.1
 IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Il servizio svolto ed offerto dall'Istituto si articola attraverso tre aree, tutte facenti capo al DIRIGENTE SCOLASTICO:

· area delle attività di supporto al DIRIGENTE SCOLASTICO

· area delle attività scolastiche

· area delle attività amministrative

Il Dirigente scolastico, nell'espletamento delle sue funzioni, si avvale della collaborazione dello “staff del D.S.”

 Inoltre, nell'area di supporto, si avvale della collaborazione delle Figure obiettivo, del responsabile della sicurezza, del Responsabile amministrativo, dei responsabili dei vari uffici, dei referenti designati per specifiche attività.

1.2 LE FUNZIONI OBIETTIVO

· controllano la gestione e il monitoraggio delle fasi di esecuzione dei progetti

· offrono un supporto organizzativo alle proposte delle Commissioni

· controllano che gli obiettivi dei singoli progetti siano stati raggiunti

· creano un coordinamento tra loro per ottimizzare le fasi operative delle Commissioni


1.3 I DOCENTI

La funzione docente è intesa come attività di promozione della cultura, nonché come attività di elaborazione di iniziative volte a stimolare la partecipazione degli alunni a tale processo: nell'Istituto, in modo particolare, tale funzione si esplica nella ricerca di collaborazione con il territorio e con altre agenzie educative per promuovere la formazione critica e operativa della personalità degli alunni (progetti di sperimentazione, Patente europea, Business english, commercio elettronico, lotta alla dispersione, orientamento, ecc.).

All'inizio di ogni anno scolastico, ciascun docente programma il suo intervento didattico nella classe tenendo conto di standard formativi stabiliti dall'Istituto, di strategie di riallineamento e di recupero decisi nei Dipartimenti.

Il sistema delle valutazioni, dei crediti e dei debiti formativi, dei giudizi di livello  

di merito, dei moduli e delle certificazioni è stabilito dai docenti nel Collegio e articolato secondo le esigenze pedagogiche e nell'intento di agevolare una strategia comune ed efficace.

I tecnici assistenti di laboratorio

I tecnici assistenti di laboratorio hanno lo stato giuridico dei docenti a tutti gli effetti, con l'unica differenza che lavorano in presenza di un docente titolare e che non hanno diritto ad esprimere autonomamente voti. Partecipano ai Consigli di Classe ed esprimono parere consultivo sulle valutazioni degli studenti.

1.4 IL PERSONALE A.T.A. (Ausiliari Tecnici e Amministrativi)

E’ il personale non-docente in servizio nell’Istituto. Si divide tra personale di segreteria e personale ausiliario. Il personale A.T.A. è diviso tra sede centrale e succursale.

La segreteria si occupa di tre diversi settori:

· segreteria didattica studenti

· segreteria docenti

· segreteria amministrativa

La segreteria didattica studenti si occupa di compiti inerenti i bisogni degli studenti: provvede alle iscrizioni, prepara i certificati di frequenza o di maturità, le pagelle, organizza gli scrutini, etc.

La segreteria amministrativa si occupa dell’amministrazione finanziaria dell’Istituto del bilancio, degli acquisti, etc. La supervisione delle attività della segreteria amministrativa è affidata ad un segretario economo.

Il personale ausiliario sorveglia l’edificio scolastico e mantiene pulite tutte le aree della scuola; consegna circolari ed avvisi nelle classi e collabora con i docenti nel sorvegliare gli alunni durante il cambio delle ore e durante gli intervalli. Inoltre fornisce un aiuto importante ai docenti nel promuovere l’educazione al rispetto degli altri e delle cose, alla legalità e alla tolleranza.


2 - DECISIONE E PROGETTAZIONE

2.1
 LE STRUTTURE FORMALI

GLI ORGANI COLLEGIALI

La convocazione degli organi collegiali deve essere disposta con un congruo avviso (di massima non inferiore ai 5 giorni) rispetto alla data della riunione e solo per documentati ed eccezionali motivi tale procedura potrà essere modificata. La convocazione deve essere effettuata con lettera ai singoli membri dell'organo collegiale e mediante affissione all'albo di apposito avviso. La lettera e l'avviso devono contenere gli argomenti all'O.d.g. da trattare nella seduta. Di ogni seduta dell'organo Collegiale viene redatto processo verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario incaricato della stesura dello stesso su apposito registro a pagine numerate.

Essi sono:

Consiglio d'Istituto. Nelle scuole con più di 500 alunni, il C. d'I. è costituito da 19 membri: 8 docenti, 2 rappresentanti del personale non docente, 4 rappresentanti dei genitori, 4 rappresentanti degli alunni e il Dirigente scolastico. Il Presidente del Consiglio d'I. è eletto tra i rappresentanti dei genitori. All'interno del C. d'I. viene eletta una Giunta esecutiva composta da un docente, un non docente, un genitore, un alunno, il Dirigente, che la presiede, e il Segretario amministrativo della scuola. E' compito della Giunta esecutiva, tra l'altro, di:

· predisporre il bilancio preventivo e il consuntivo;

· adottare, su proposta del competente Consiglio di Classe, provvedimenti disciplinari per casi particolarmente gravi;

· preparare i lavori del C.d'I.

Il C. d'I. ha potere deliberante, su proposta della Giunta, per quanto concerne, tra l'altro: l'adozione di un regolamento interno della scuola; le modalità di funzionamento della biblioteca; l'acquisto delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici; l'acquisto di materiale di consumo; definizione del calendario scolastico; criteri per la programmazione e l'attuazione di attività integrative, visite guidate, viaggi d'istruzione; promozione dei contatti con scuole e altre realtà territoriali; promozione di attività culturali, sportive o ricreative; criteri per la formazione delle classi e la formulazione dell'orario scolastico. Il C. d'I. è convocato dal Presidente. Gli atti sono pubblicati in apposito albo della scuola. I membri del Consiglio d'Istituto: il Presidente è eletto tra i rappresentanti dei genitori. Ha potere deliberante essenzialmente in materia di risorse finanziarie.

Collegio docenti. E' composto dal Dirigente scolastico e dal personale docente in servizio nella scuola. E' convocato ogni qual volta il Dirigente ne ravvisa la necessità, oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne fa richiesta. Ha potere deliberante in materia di programmazione educativa e didattica. In particolare provvede all'adozione dei libri di testo, propone programmi di sperimentazione, promuove l'aggiornamento dei docenti.

Consiglio di classe. E' composto da tutti i docenti, da due rappresentanti dei genitori e da due rappresentanti degli studenti. Può essere aperto a tutti i genitori e a tutti gli studenti. Discute gli aspetti didattico-disciplinari; valuta l'opportunità di corsi di recupero o di sostegno; formula proposte al Consiglio d'Istituto per l'acquisto di attrezzature didattiche.

Assemblee degli studenti.  Costituiscono occasione di partecipazione degli studenti ai problemi della scuola. Vi possono assistere il Dirigente e gli insegnanti che lo desiderino. Non possono aver luogo nei trenta giorni precedenti la fine dell'anno scolastico. Sono di 2 tipi: 
Assemblea di classe: può essere svolta una volta al mese, in orario di lezione, nel limite di due ore. L'autorizzazione va richiesta al Dirigente dai rappresentanti di classe, i quali devono comunicare il giorno e le ore, unitamente all'ordine del giorno. Non può essere tenuta sempre nello stesso giorno della settimana. 

Assemblea d'Istituto: riunisce tutti gli studenti della scuola; può essere svolta una volta al mese nel limite delle ore di una giornata. Può essere convocata dal Comitato studentesco o da almeno il 10% degli alunni della scuola. 
2.2 LE STRUTTURE INFORMALI: dipartimenti e commissioni

Su iniziativa del Collegio dei Docenti si sono costituiti i Dipartimenti delle aree disciplinari, suddivisi in gruppi e coordinati da un docente, designato dai colleghi.

2.3
 INDICATORI DI MONITORAGGIO

Al fine di valutare l'efficacia educativa e didattica dell'attività annuale e del Piano dell'Offerta Formativa, saranno programmate attività di monitoraggio del lavoro svolto dagli operatori scolastici e, possibilmente, anche consultati gli utenti.

Tale valutazione consentirà di modificare in itinere i percorsi formativi e migliorare gli esiti.

L'Istituto individua alcuni indicatori "di qualità" nei seguenti punti:

· raggiungimento degli standard di competenza

· risultati al termine del biennio

· risultati finali degli esami di Stato

· partecipazione degli studenti alle varie attività

· riduzione del fenomeno della dispersione 
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